
VISTI gli articoli 1 e 32 della Costituzione;

VISTA la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante misure in tema di tutela della salute e della
sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in 
materia, in particolare all’art. 4 c. 7;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2008, n. 121;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; in particolare il Capo II, Sistema istituzionale, Art. 11. Attività promozionali:

comma 1. Nell'ambito della Commissione consultiva di cui all'articolo 6 sono definite, 
in coerenza con gli  indirizzi  individuati  dal  Comitato di  cui all'articolo 5, le attività 
promozionali della cultura e delle azioni di prevenzione con riguardo in particolare al 
punto c) finanziamento delle attività degli istituti scolastici, universitari e di formazione 
professionale finalizzata all'inserimento in ogni attività scolastica ed universitaria, nelle 
istituzioni  dell'alta  formazione  artistica  e  coreutica  e  nei  percorsi  di  istruzione  e 
formazione  professionale  di  specifici  percorsi  formativi  interdisciplinari  alle  diverse 
materie scolastiche volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della 
sicurezza nel rispetto delle autonomie didattiche.

comma 2. Ai finanziamenti  di cui al comma 1 si provvede con oneri  a carico delle 
risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma 7-bis,  della  legge  3 agosto  2007,  n.  123,  come 
introdotto  dall'articolo  2,  comma  533,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244.  Con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze, dell'istruzione e dell'università e della ricerca, acquisito il 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di  Bolzano, si provvede al  riparto annuale delle risorse tra le 
attività di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 e dell'articolo 52, comma 2, lettera d).

comma 4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza 
sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e di formazione professionale in-
serire in ogni attività scolastica ed universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione arti-
stica e coreutica e nei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi forma-
tivi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche ulteriori rispetto a quelli disciplinati 
dal comma 1, lettera c) e volti alle medesime finalità. Tale attività e' svolta nell'ambito e 
nei limiti delle risorse disponibili degli istituti.

Considerato il 

“Patto per la scuola, 2009 – 2012” sottoscritto tra Comune di Modena, Scuole Statali 
Primarie, Scuole Statali Secondarie di Primo Grado, in particolare per quanto previsto 
agli artt. 9, 19 comma 6 e 21. Analogamente per altri accordi e pattuizioni rientranti 
nelle funzioni dell'Amministrazione Comunale. 



Tenuto conto della 

COMUNICAZIONE  DELLA  COMMISSIONE  EUROPEA  AL  CONSIGLIO,  AL 
PARLAMENTO  EUROPEO  AL  COMITATO  ECONOMICO  E  SOCIALE  E  AL 
COMITATO DELLE REGIONI Politiche sociali e del mercato del lavoro: una strategia 
d'investimento nella qualità (Employment and social policies: a framework for investing  
in quality, European Commission,. Brussels, 20.6.2001, COM(2001) 313 final) 

Si impegna la giunta

affinché venga realizzata, attraverso la scuola, una formazione orientata ad identificare 
comportamenti rispettosi delle condizioni di sicurezza e salubrità degli ambienti di vita 
e di lavoro, ad individuare i comportamenti da adottare in situazioni di emergenza (es. 
nelle aule e nei laboratori), con modalità che prevedano la partecipazione attiva degli 
studenti, alternando momenti di osservazione ed analisi di situazioni reali a momenti di 
riflessione e sistematizzazione concettuale (es. modalità di drammatizzazione teatrale e 
interazione), con valutazione finale d’efficacia

Il presente Ordine del Giorno è stato approvato dal Consiglio comunale con il 
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 19

Favorevoli   19: i  consiglieri  Andreana,  Artioli,  Campioli,  Caporioni,  Dori, 
Garagnani,  Glorioso,  Goldoni,  Morini,  Pellacani,  Pini,  Prampolini, 
Ricci, Rimini, Rocco, Rossi F., Sala, Trande, Urbelli

Astenuti         6: i consiglieri Bellei, Galli, Morandi, Santoro, Taddei, Vecchi

Risultano  assenti  i  consiglieri  Barberini,  Barcaiuolo,  Bianchini,  Celloni,  Codeluppi, 
Cornia, Cotrino, Gorrieri, Guerzoni, Leoni, Liotti, Poppi, Rossi E., Rossi N., Torrini e il 
sindaco Pighi.

 


